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                       Direzione Generale  
 



    Europa dell’Istruzione      
                  Direttiva Ministeriale 21 giugno 2004 

� Finalità prioritaria: 
  Contribuire ad implementare 
la partecipazione delle scuole 
italiane ai processi di 
cooperazione europea 

 



Direttiva Ministeriale 21 giugno 2004 
Compito degli USR 
�  Individuare un nucleo di intervento che svolga, in 

collaborazione con l’Amministrazione centrale, 
azioni di promozione e sostegno alle attività 
progettuali e di monitoraggio e di disseminazione 
di processi, risultati e prodotti 

� Favorire la costruzione di reti di istituzioni 
scolastiche già attive in ambito europeo, dotate di 
adeguate tecnologie, che rappresentino poli a 
livello locale per quanti già operano nell'ambito 
delle partnership o che desiderino accedervi 

	
  



Coordinamento territoriale in Toscana 
                NUCLEO DI INTERVENTO  
 
USR  
 
DS Gloria Lamioni Liceo Rosmini di Grosseto 
 
DS Cristina Grieco ITC Vespucci Livorno 
 
……………………da nominare……………………. 
 



Coordinamento territoriale in Toscana	
  
SCUOLE DELLA RETE EUROPA DELL’ISTRUZIONE 

�        ITC - Vespucci, Livorno 
�        Liceo -Rosmini, Grosseto 
�        ITIS - G. Galilei, Arezzo 
�        ISIS -  Salvemini Duca D’Aosta, Firenze 
�        IPSCT – Sassetti Peruzzi, Firenze 
�        ISIS – L. Nottolini Busdraghi, Lucca 
�        Liceo -  E. Montale Pontedera 
�        IPSIA – A. Pacinotti, Pistoia 
�        ITI – T. Sarrocchi, Siena 
�        IPSAR – G. Matteotti, Pisa 
�        IPSAR – Buontalenti, Firenze 
�        Liceo – L.Da Vinci, Firenze 
�        ISIS – Da Vinci, Villafranca in Lunigiana 



 
 
 
Linee guida di indirizzo per la promozione e valorizzazione della 
dimensione europea dell’educazione “Più scuole in Europa, più 
Europa nella scuola”  MIUR – DGAI 21 giugno 2007     
    
   Le scuole sono invitate ad assumere la dimensione 

europea  quale “…ambito naturale di confronto 
strategico, di programmazione teritoriale e di 
impegno operativo attraverso strategie politico – 
istituzionali” 

      



Come si realizza: 
  
�  Sostenendo la crescita dei coordinamenti territoriali – 

Nuclei di intervento – scuole polo e reti di scuole a 
vocazione europea 

�  Promozione di una offerta formativa a dimensione 
europea 

�  Formazione di giovani quali cittadini europei e del 
mondo 

�  Favorire ogni forma di comunicazione e informazione  



Rete “Più lingue più Europa” 
�  In collaborazione con gli Uffici Scolastici Regionali ed i nuclei di 

intervento istituiti sul territorio sono state individuate alcune 
scuole con una particolare esperienza nel settore delle lingue.  

�  Queste scuole, in sintonia con il 
Piano di azione 2004-2006 per le lingue e con il più recente 
documento di lavoro (settembre 2007) della Commissione Europea 
“
Relazione sull’attuazione del piano d’azione: Promuovere 
l’apprendimen to delle lingue e la diversità linguistica” , hanno 
dato vita alla rete tematica “Più lingue, più Europa” al fine di 
promuovere il multilinguismo in particolare nei tre ambiti: 

�  apprendimento delle lingue per tutto l’arco della vita;  
�  miglioramento dell’insegnamento delle lingue;  
�   creazione di un ambiente favorevole alla diffusione e fruizione 

delle lingue.  



ET  2020 
�  Promuovere l’apprendimento di 2 lingue straniere 

oltre quella materna fin dall’infanzia 
�  Intensificare la mobilità degli studenti ampliando 

le competenze  plurilinguistiche. 
�   Occorre inoltre incoraggiare l’apprendimento 

delle lingue nell’istruzione e formazione 
professionale degli adulti e fornire ai lavoratori 
migranti l’opportunità di apprendere la lingua del 
Paese ospitante.  

�  Plurilinguismo 



Rete: Più lingue più Europa  
� 28 scuole in Italia 
            
                               IN TOSCANA	
  	
  
	
  

�  Istituto Pesenti di Cascina  
�  ITC Volta di Bagno a Ripoli 



Azioni progettate a livello regionale 
per l’anno 2011 2012 

 
�  Piano Interregionale Toscana / Emilia Romagna 

metodologia clil 
� Monitoraggio azioni messe in atto dalle scuole 

Toscane  triennio 2008/2011 
� Anno europeo 2012 “Invecchiamento attivo e 

solidarietà tra le generazioni” 
� Sostegno a tutte le azioni che riguardino la 

dimensione europea dell’educazione 
�  Progettazione regionale delle attività eTwinning 
 
 
 



Monitoraggio  
Azioni messe in atto dalle scuole toscane nel triennio 2008/2012  

11	
  Direzioni	
  
Didattiche	
   45	
  Istituti	
  

comprensivi	
  

10	
  Scuole	
  secondarie	
  
di	
  I	
  grado	
  

35	
  Scuole	
  secondarie	
  
di	
  secondo	
  grado	
  



  
 
 

NEI Programmi LLP 
COMENIUS 

 
  

	
  



Docen'	
  e	
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Leonardo	
  



Grundtvig	
  



Altre azioni promosse dall’Unione Europea 
e/o dal Consiglio d’Europa 



Altro…. 
� Visite di studio 
�  Progetti Fei 
� Festival d’Europa 
�  Programma Pestalozzi 
�  Programma Euroscuola 2010 
�  Parlamento dei giovani europei 
� Euglobal 
� Cedefop 



Anno	
  europeo	
  2012	
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generazioni	
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eTwinning	
  
	
  

� Coordinatore	
  Unità	
  Nazionale	
  	
  e	
  	
  staff	
  	
  
� Referente	
  Istituzionale	
  
� Referente	
  Pedagogico	
  
� Ambasciatori	
  



Ambasciatori 
� Barbel Anders, Maria Pia Bianchi, Paola Baldoni, 

Salvatore Damiano, Barbara Furiesi, Alessandro 
Giorni, Laura Maffei, Maria Pina Magliocca, 
Francesca Mancini, Marina Marino, Francesca 
Panzica, Fabio Cicaloni, Emanuele Manfredini, 
Massimo Presciutti, Anna Provvedi, Elisabetta 
Vinci, Francesca Maggio Aprile, Laura Ruggiero 



Azioni eTwinning progettate a livello 
regionale 

� Supporto alle iniziative delle Istituzioni 
scolastiche  

�  Iniziative di formazione  di primo e secondo livello 
per Dirigenti e Docenti interprovinciali 

� Supporto alle azioni eTwinning in quelle scuole che 
abbiamo una particolare dotazione tecnologica 
(classi 2.0, scuola 2.0) 



Scuole	
  speciali………..	
  

�  Istituti con indirizzo internazionale, europeo 

 
�  12 Istituzioni scolastiche  che consentono di 

ottenere il diploma Esabac 



	
  RiceDe…	
  eTwinning	
  

� Tra i primi piatti… 
CONDIVIDERE LE BUONE PRATICHE, 

COOPERARE E COLLABORARE 
� Tra i dessert 
  SVILUPPO PROFESSIONALE PER GLI 

INSEGNANTI 


